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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Viste:

- la legge regionale del 22 ottobre 2018, n. 15 “Legge sulla
partecipazione all’elaborazione delle politiche pubbliche.
Abrogazione della legge regionale 9 febbraio 2010, n. 3”;

- la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  108  del  28
gennaio 2019 “Bando tematico partecipazione 2019 ai sensi
della L.R. n. 15/2018” che approva il Bando “tematico”
relativo  all’elaborazione  di  Regolamenti  comunali  o  di
norme  statutarie  che  disciplinano  le  nuove  forme  di
partecipazione dei cittadini;

Richiamato l’Allegato parte integrante 1 della citata
deliberazione n. 108/2019 contenente i criteri e le modalità
per la concessione dei contributi a sostegno dei processi di
partecipazione per l'anno 2019, ed in particolare:

- i punti 2 e 4 nei quali si definiscono, rispettivamente, i
destinatari  dei  contributi  e  i  requisiti  tecnici  dei
progetti ammissibili;

- il punto 8 con particolare riferimento alla presentazione
del Cronoprogramma delle attività e dei relativi costi,
come stabilito dal Decreto legislativo 23 giugno 2011 n.
118,  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei
sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  Bilancio  delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli art. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n 42”;

- il punto 10 che indica le modalità per la presentazione
delle domande di contributo, specificando l'obbligatorietà
del rispetto delle stesse a pena di inammissibilità della
domanda alla fase istruttoria;

- i punti 6 e 11 nei quali si stabiliscono, rispettivamente:

o le modalità per la valutazione dei progetti ai fini
del  riconoscimento  della  certificazione  di  qualità
rilasciata dal Tecnico di garanzia e il calcolo per il
relativo punteggio;

o le modalità per la formazione della graduatoria;

- il punto 12 con il quale si definiscono le modalità di
gestione della graduatoria dei progetti; 

- il punto 13 con il quale si definiscono le modalità di
erogazione dei contributi;

Testo dell'atto
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 il punto 15 che disciplina gli obblighi del beneficiario
del contributo regionale, ed in particolare l'obbligo per
il beneficiario di presentare alla Regione il Codice unico
di progetto di cui all’art. 11 della Legge 16 gennaio
2003,  n.  3,  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di
pubblica amministrazione” entro cinque giorni lavorativi
dalla pubblicazione della graduatoria;

- il punto 17 con il quale si dispone che il Responsabile
del  procedimento  per  la  concessione  dei  contributi  è
individuato nel Dott. Stefano Michelini, Responsabile del
Servizio  Statistica,  comunicazione,  sistemi  informativi
geografici, partecipazione”;

Considerato  che,  in  base  alla  normativa  sopra
richiamata:

- il termine per l'invio dei progetti di partecipazione è
stato fissato alle ore 14.00 del 20 marzo 2019;

-  i  contributi  possono  essere  concessi  nei  limiti  dello
stanziamento del capitolo 3871 del Bilancio della Regione
Emilia-Romagna  per  l'esercizio  finanziario  2019,  e
pluriennale 2019-2021;

- la graduatoria deve essere pubblicata sul sito web del
Tecnico  di  garanzia  di  cui  all’art.  8  della  L.R.  n.
15/2018  con  l’indicazione  dell’ammontare  del  contributo
per ciascun richiedente, affinché i soggetti assegnatari
possano richiedere il Codice unico di progetto (CUP) di
cui all’art. 11 della Legge n. 3/2003 e lo presentino alla
Regione perentoriamente entro 5 giorni lavorativi dalla
pubblicazione  della  graduatoria,  pena  la  decadenza  dal
contributo come previsto dal punto 15 del Bando 2019 sopra
citato;

Dato atto che:

- sono stati inviati alla Regione n. 11 progetti relativi a
processi partecipativi e che gli stessi sono conservati
agli atti del “Servizio statistica, comunicazione, sistemi
informativi geografici, partecipazione”;

- i progetti pervenuti sono stati inviati, in data 26 marzo
2019  prot.  PG/2019/0295751 dal  responsabile  del
procedimento,  dott.  Stefano  Michelini,  al  Tecnico  di
garanzia  al  fine  di  consentire  al  medesimo  l'avvio
tempestivo  della  fase  istruttoria  di  sua  competenza
riguardante  la  certificazione  di  qualità  prevista
dall’art. 8, lett. b) della l.r. n. 15/2018 e dalla citata
deliberazione regionale n. 108/2019, allegato 1, punto 6;
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- al termine dell’istruttoria svolta dal Tecnico di garanzia
finalizzata al rilascio della certificazione di qualità
sono  stati  comunicati  in  data  4  aprile  2019,  al
Responsabile del procedimento della Giunta regionale Dott.
Stefano  Michelini  con  nota  prot.  PG/2019/0326656
conservata agli atti, gli esiti della sopra citata fase
istruttoria, che risultano i seguenti:

- undici progetti certificati;

- il Responsabile del procedimento della Giunta regionale ha
successivamente svolto l’attività istruttoria di propria
competenza  relativamente  ai  progetti  corredati  di
certificazione  di  qualità  rilasciata  dal  Tecnico  di
garanzia e inoltrati nella forma e nei termini previsti
dal Bando 2019 citato; 

- sulla  scorta  delle  valutazioni  istruttorie  effettuate
congiuntamente  al  Tecnico  di  garanzia  e  in  adempimento
delle  procedure  previste  dalla  Delibera  della  Giunta
regionale n. 108/2019, si è provveduto alla formulazione
della graduatoria relativa ai progetti di cui all’Allegato
A parte integrante e sostanziale del presente atto;

Verificato che la disponibilità di risorse destinate al
finanziamento dei percorsi partecipativi ai sensi della
L.R.  n.  15/2018  consente  l’integrale  copertura  dei
progetti rientranti nella graduatoria di cui all’Allegato
A parte integrante e sostanziale al presente atto e che
pertanto possono essere ammessi a contributo 11 progetti e
precisamente:
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1 COMUNE DI 
RAVENNA

Ravenna
Partecipa

10.50

17.500

2 COMUNE DI
RIMINI

Rimini ci vivo, ci 
tengo

10,50

20.000

3 COMUNE DI
VIGNOLA

Quartiere in vista.
Le assemblee di 
quartiere: uno 
sguardo sulla
comunità

10,30

11.200

4 UNIONE VALLE 
SAVIO

Uni.CO – verso 
un nuovo modello
di governance per 
la promozione 
della 
partecipazione 
attiva dei cittadini
all’Unione

8,50

20.000

5 COMUNE DI 
BORGONOVO 
VAL TIDONE

Percorso 
partecipativo per 
la redazione di un 
regolamento sui 
beni comuni del 
Centro Storico

7,50

20.000

6 UNIONE DEI 
COMUNI BASSA
REGGIANA

Community lab. 
Contaminazioni 
resilienti per un 
new deal digitale.

7,50 18.000

7 COMUNE DI 
CENTO

Cento beni 
comuni

7,20

11.600
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8 COMUNE DI 
CASTELVETRO 
PIACENTINO

Castelvetro fra 
centro e periferia: 
percorso 
partecipativo per 
un regolamento 
sui beni comuni

7

20.000

9 COMUNE DI 
CATTOLICA

Referendum 
Senza Quorum

6,60

17.000

10 COMUNE DI 
VERUCCHIO

#quellocheserve

5,50

12.240

11 COMUNE DI 
PARMA

Processo 
partecipativo per 
la revisione del 
Regolamento di 
Cittadinanza 
Attiva del 
Comune di Parma

5,50

15.000

Richiamati: 

- il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche  amministrazioni”  e  ss.mm.ii.,  ed  in
particolare l’art. 26, comma 2;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto
applicabile;

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 6 settembre 1992, n. 32 “Norme per la disciplina
del  procedimento  amministrativo  e  del  diritto  di
accesso”;
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- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo
in  materia  di  normativa  antimafia”  e  successive
modifiche;

- il  D.lgs.  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 26 “Bilancio di previsione
della Regione Emilia-Romagna 2019 - 2021”;

- la L.R. 27 dicembre 2018, n. 25 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2019 - 2021 (Legge
di stabilità regionale 2019)”;

Richiamate le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 2301 del 27 dicembre 2018 “APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO
TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E DEL BILANCIO FINANZIARIO
GESTIONALE  DI PREVISIONE  DELLA REGIONE  EMILIA-ROMAGNA
2019-2021”;

- n. 2416 del 29 dicembre 2008 “Indirizzi in ordine alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera n. 450/2007” e successive
modifiche e integrazioni, per quanto applicabile;

- n. 270 del 29 febbraio 2016 “Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviate con Delibera 2189/2015”; 

- n. 622 del 28 aprile 2016   "Attuazione seconda fase
della riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015"; 

- n.  702  del  16  febbraio  2016  “Approvazione  incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  Direzioni
Generali – Agenzie – Istituto, e nomina dei responsabili
della prevenzione della corruzione, della trasparenza e
accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati
personali, e dell'anagrafe della stazione appaltante”; 

- n. 56 del 25 gennaio   2016 “Affidamento degli incarichi
di Direttore Generale della Giunta regionale, ai sensi
dell’art.43 della L.R. 43/2001”;

- n.  1107  del  11  luglio  2016  "Integrazione  delle
declaratorie delle strutture organizzative della Giunta
regionale a seguito dell'implementazione della seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  Delibera
2189/2015";
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- n. 1059 del 3 luglio 2018 “Approvazione degli incarichi
dirigenziali  rinnovati  e  conferiti  nell'ambito  delle
Direzioni  generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'anagrafe per
la stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della
protezione dei dati (DPO)”; 

- n. 468 del 10 aprile 2017 “Il sistema dei controlli
interni nella regione Emilia-Romagna”;

- n. 122 del 28 gennaio 2019 “APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE
DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2019 -2021”

    Viste inoltre le circolari del Capo di Gabinetto del
Presidente  della  Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13
ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni predisposte in attuazione della propria
deliberazione n. 468/2017;
   Richiamata la deliberazione n. 108 del 28 gennaio 2019 che
stabilisce di individuare quale responsabile del procedimento
per la gestione delle attività amministrative derivanti dal
Bando  2019  il  Responsabile  del  Servizio  “Statistica,
comunicazione,  sistemi  informativi  geografici,
partecipazione”,  il  sottoscritto  dirigente  il  quale
provvederà  altresì  con  propri  atti  formali  secondo  la
normativa  contabile  vigente  alla  concessione,  impegno  e
liquidazione dei contributi sulla base di quanto previsto nel
bando allegato parte integrante della delibera 108/2019 sopra
citata;

Attestato che il sottoscritto dirigente,  responsabile
del procedimento, non si trova in situazione di conflitto,
anche potenziale, di interessi;

Ritenuto,  tutto  ciò  premesso  e  considerato,  di
provvedere con il presente atto:

- ad approvare, in adempimento delle procedure previste dal
Bando  approvato  con  delibera  di  Giunta  n.  108  del  28
gennaio  2019,  la  graduatoria  dei  progetti  presentati  e
ritenuti  ammissibili  di  cui  all’Allegato  A  parte
integrante e sostanziale al presente atto;  

-  a pubblicare la graduatoria sul Burert e sul sito web
regionale:  http://partecipazione.regione.emilia-
romagna.it/bando2019;

Atteso che ai fini della gestione della graduatoria che
si  approva,  si  provvederà  con  successivo  atto  alla
concessione  dei  contributi  a  sostegno  dei  processi
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partecipativi secondo le modalità specificate dalla delibera
della  Giunta  regionale  n.  108/2019  e  alla  assunzione  del
conseguente  impegno  di  spesa  e  liquidazione  della  prima
tranche di pagamento;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

1 di  approvare,  sulla  base  di  quanto  indicato  in
premessa che qui si intende integralmente richiamato,
la graduatoria delle domande di contributo a sostegno
dei progetti di partecipazione predisposta sulla base
dell’istruttoria  effettuata  dal  Responsabile  del
procedimento congiuntamente al Tecnico di garanzia,
quale  risulta  dall’Allegato  A  parte  integrante  e
sostanziale al presente provvedimento;

2 di pubblicare il testo del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna  e  sul  sito  web  regionale:
http://partecipazione.regione.emilia-
romagna.it/bando2019;

3 di provvedere con successivi atti alla concessione
dei contributi a sostegno dei processi partecipativi
secondo le modalità specificate dalla delibera della
Giunta regionale n. 108/2019 e alla assunzione del
conseguente  impegno  di  spesa  e  liquidazioni  di
pagamento.

Stefano
Michelini
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1 COMUNE DI 
RAVENNA

Ravenna
Partecipa

10.50

17.500

2 COMUNE DI
RIMINI

Rimini ci vivo, 
ci tengo

10,50

20.000

3 COMUNE DI
VIGNOLA

Quartiere in 
vista. Le 
assemblee di 
quartiere: uno 
sguardo sulla
comunità

10,30

11.200

4 UNIONE VALLE 
SAVIO

Uni.CO – verso
un nuovo 
modello di 
governance per 
la promozione 
della 
partecipazione 
attiva dei 
cittadini 
all’Unione

8,50

20.000

5 COMUNE DI 
BORGONOVO VAL
TIDONE

Percorso 
partecipativo 
per la redazione
di un 
regolamento sui
beni comuni del

7,50 20.000

Allegato parte integrante - 1
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Centro Storico
6 UNIONE DEI 

COMUNI BASSA 
REGGIANA

Community 
lab. 
Contaminazioni
resilienti per un
new deal 
digitale.

7,50 18.000

7 COMUNE DI 
CENTO

Cento beni 
comuni

7,20

11.600

8 COMUNE DI 
CASTELVETRO 
PIACENTINO

Castelvetro fra 
centro e 
periferia: 
percorso 
partecipativo 
per un 
regolamento sui
beni comuni

7

20.000

9 COMUNE DI 
CATTOLICA

Referendum 
Senza Quorum

6,60

17.000

10 COMUNE DI 
VERUCCHIO

#quellocheserv
e

5,50

12.240

11 COMUNE DI 
PARMA

Processo 
partecipativo 
per la revisione 
del 
Regolamento di
Cittadinanza 
Attiva del 
Comune di 
Parma

5,50

15.000
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